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Sessanta giorni con 
la nuova normativa 
aspettando la legge 

Molte cifre ritoccate nella 
nuova stesura - Tre infrazioni 

in un anno: arriva la revoca 
della licenza - Guai anche per 

gli stranieri - La Polizia 
Stradale è già al lavoro 

per «frenare» i 
a con le mega-multe spuntano gli sconti 

ROMA — Entrano in vigore 
oggi le nuove norme studiate 
per .frenare» su strade e au
tostrade le corse folli di Tir e 
automobili troppo spesso al
l'origine di Incidenti mortali. 
È stato pubblicato sulla Gaz
zetta ufficiale di ieri il decre
to legge che in 18 articoli 
espone tutte le norme cui 1 
guidatori dovranno stretta
mente attenersi da oggi in 
poi pena una serie di multe 
salate e, in alcuni casi, il riti
ro della patente. Il decreto 
legge, che entro sessanta 
giorni dovrà essere converti
to in legge, è il condensato 
delle proposte avanzate dal 
ministri dei Lavori pubblici, 
Franco Nlcolazzl, e del Tra
sporti, Claudio Signorile, al
l'indomani di alcuni tragici 
Incidenti stradali che hanno 
bagnato di sangue le strade 
di mezza Italia durante la 
stagione estiva. Sotto accusa 
i Tir e gli automobilisti indi
sciplinati. Specialmente i 

"bisonti della strada" guida
ti da autisti costretti a batte
re la concorrenza pigiando 
sull'acceleratore, conceden
dosi solo pochi minuti di so
sta. 

Rispetto alla prima stesu
ra del decreto quello che da 
questa mattina regolerà 1 
nostri spostamenti su quat
tro ruote ed 11 trasporto delle 
merci ha subito alcune mo
difiche. Specialmente sul 
fronte delle multe che in al
cuni casi diventano più sala
te e in altri sono decisamente 
dalla parte di chi sbaglia. Ve
diamo nel dettaglio. Per 
quanto riguarda le super-
multe gli autisti degli auto
mezzi che possono circolare 
solo in determinati giorni, 
colti in flagranza di reato do
vranno pagare cifre che van
no dalle 100.000 lire al milio
ne. La sanzione nel casi più 
gravi può essere raddoppia
ta. Siamo comunque lontani 
dalle cifre del decreto prece

dente (da 200.000 a 4 milioni 
anch'essi raddoppiatali!). 
Sconti anche per chi supera 
la velocità consentita di oltre 
10 chilometri. I limiti vanno 
dalle 200.000 alle 800.000 lire. 
Prima si raggiungeva 11 mi
lione. Per quelli che supera
no la velocità consentita di 
"soli" dieci chilometri la 
sanzione va dalle 50.000 alle 
200.000. Si prevedono tempi 
bui (ed è giusto) per i titolari 
di licenza e di autorizzazione 
al trasporto di cose su strada 
che non abbiano attrezzato 11 
loro automezzo del cronota-
chlgrafo prescritto dalla 
normativa vigente. Dovran
no pagare una multa che va 
dal milione e mezzo ai 4 e 
mezzo. Molto di più di quan
to previsto nel precedente 
decreto legge (da 1 a 2 milio
ni), moltissimo rispetto alla 
normativa vigente fino a Ieri 
(solo 50.000 lire). La stessa 
sanzione è prevista per II ti
tolare di licenza o di autoriz

zazione al trasporto che non 
impedisce la circolazione del 
veicolo quando essa è vietata 
(per esemplo nel giorni festi
vi). Per le stesse violazioni 
commesse successivamente 
la sanzione va da 5 a 15 mi
lioni ed è disposta la sospen
sione della licenza per quin
dici giorni con annotazione 
sulla carta di circolazione la 
cui efficacia è contestual
mente sospesa. Se tn un an
no vengono accertate tre di 
queste infrazioni è prevista 
la revoca della licenza e la 
sospensione della carta di 
circolazione per un anno. 
Inoltre, entro sette giorni, il 
possessore dell'automezzo 
dovrà dotarlo dì cronotachl-
grafOi nel caso ne fosse 
sprovvisto, o renderlo fun
zionante. Decorsi 1 sette 
giorni è prevista la confisca 
del veicolo. Per quanto ri
guarda 1 concucenti dei Tir 1 
recidivi si vedranno sospen
dere la patente dal prefetto 

per un periodo da otto mesi a 
ventiquattro oltre alla so
spensione della carta di cir
colazione da quindici a ses
santa giorni. La sospensione 
della patente si potrà avere 
anche nel caso siano accer
tate più violazioni al divieto 
di procedere lungo le corsie 
di emergenza delle autostra
de e delle superstrade. Tutte 
le sanzioni pecuniarie previ
ste potranno essere ridotte 
ad un quarto della massima 
nel caso il pagamento sia Im
mediato. 

Non restano fuori del de
creto gli stranieri, che In ca
so di infrazione si vedranno 
sequestrare 11 camion fino al 
pagamento della multa. En
tro trenta giorni dal decreto, 
Infine, Il ministero dei Tra
sporti fa proprie le direttive 
Cee in tema di caratteristi
che tecniche del dispositivi 
di frenatura, di sicurezza, di 
durata e costruzione per gli 
automezzi adibiti a) traspor

to di persone o cose renden
do l veicoli stessi impossibili
tati a superare, per azione di 
un propulsore, determinati 
valori di velocità. Viaggere
mo da oggi più tranquilli? 
Basteranno le multe previste 
a «frenare» 1 Tir? Staremo a 
vedere. C'è Intanto chi sta la
vorando In queste ore per 
rendere operativo 11 decreto 
appena pubblicato. Il servi
zio di Polizia stradale di Ro
ma ha previsto per questa 
mattina una riunione «cono
scitiva» sulle nuove norme-
«Il decreto lo abbiamo avuto 
solo domenica sera. Ora ci 
attrezzeremo per applicarlo 
nel modo migliore. Ci saran
no certamente problemi di 
"assimilazione" e bisognerà 
agire, quindi, con prudenza. 
Speriamo comunque di su
perare al più presto le diffi
coltà. Facciamo affidamento 
anche sul buon senso di chi 
guida». 

Marcella Ciarnelli 

Primo disastro della strada causa la scarsa visibilità suIl'Autosole presso Piacenza 

Schianto nella n a, 4 morti, 37 feriti 
Alle 7,30 sul tratto al confine lombardo-emiliano, paurosa catena di tamponamenti - Cinquanta automezzi coinvolti - Quattro 
grappoli di lamiera - Bloccate entrambe le corsie di marcia e enorme intasamento - Camion contro auto - Diffìcili i soccorsi 

PIACENZA — Maledetta
mente puntuale. Il primo di
sastro automobilistico cau
sato dalla nebbia ha insan
guinato l'autostrada del Sole 
nel tratto che corre sul confi
ne lombardo-emiliano. 
Quattro morti, trentasei feri
ti tra cui uno gravissimo ri
coverati negli ospedali di 
Piacenza, Fiorenzuola e Ca
stel San Giovanni, altre ven
ti persone lievemente contu
se: questo il pesante bilancio 
di una catena di tampona
menti succedutisi nell'arco 
di mezz'ora, dalle 7,30 In 
avanti quando suIl'Autosole 
gravava una nebbia piutto
sto fitta. Una cinquantina gli 
automezzi coinvolti; quattro 
enormi grappoli di rottame 
aggrovigliato hanno blocca
to le due direzioni di marcia 
dell'autostrada, chiusa ai 
traffico tra Milano e Piacen
za dalle 8 alle 14. Come con
seguenza immediata, un 
enorme intasamento ha pa

ralizzato la via Emilia in di
rezione sud, con colonne di 
autoveicoli che hanno rag
giunto l quindici chilometri 
di lunghezza. Il primo tam
ponamento è avvenuto sulla 
corsia nord, nei pressi di 
Guardamigllo: molti danni 
alle vetture, ma nessuna vit
tima. Da quel momento, pe
rò, 1 rallentamenti nel traffi
co in certi tratti hanno co
stretto le vetture a fermarsi 
sulle corsie. Molte auto sono 
state travolte dal camion che 
provenivano nella stessa di
rezione. I tamponamenti più 
gravi ai chilometri 56 e 54: 
una donna anziana, Maria 
Sinesl di 71 anni, residente a 
Foggia, già gravemente ma
lata di cirrosi epatica, è mor
ta per lo spavento In seguito 
al tamponamento della vet
tura sulla quale viaggiava; 
Amedeo Freschi, 51 anni, di 
Reggio Emilia, al volante di 
una vettura rimasta blocca
ta nella nebbia, è stato fal
ciato da un autocarro men

tre cercava scampo correndo 
al bordi della carreggiata. 
Quasi contemporaneamen
te, al chilometro 58,600 In di
rezione nord, all'altezza del
lo svincolo di Piacenza-Sud, 
In un groviglio tra nove vei
coli hanno perso la vita Do
menico Luchetti, 60 anni, di 
Cagli (Pesaro) e Nicola Zava-
ronl, 53 anni di La Spezia, fi
niti con le loro autovetture 
contro un autotreno. Diffici
lissimo per la polizia e 1 mez
zi di soccorso raggiungere i 
luoghi del disastro; le car
reggiate dell'AutosoIe sono 
rimaste completamente in
tasate per almeno sei ore. In
spiegabilmente, nonostante 
la segnalazione dei primi 
tamponamenti, 1 caselli del
l'AutosoIe sono rimasti aper
ti fino al blocco completo 
delle carreggiate. Mobilitate 
per tutta la giornata le strut
ture del pronto soccorso di 
Piacenza. Nell'ospedale emi
liano sono stati ricoverati 
Alfredo La Placa, Lionello 

Matteuccl, Patrìzia Manto
vani, Michele Palomba, An
gelo Colarusso, Lionello 
Mantovani, Rossana Fior-
diani, Carlo Magri, Pasquale 
Ciccone, Angelo MinghettI, 
Francesco Polleja, Ivo Lan-
cellotti, Fausto Rossi, Ro
berto Zonca, Carlo Cartabia, 
Patrizia Rossi, Tiziano Zi-
locchi, Mario Anselml, Ma
ria Teresa Bignoll, Validio 
Turcone, Daniele Bondoli, 
Maria Livia Torri. Leone DI 
Nelli, Leonardo Rossi, Fran
cesco Ferri, Monica Li Baffi, 
Giordano Rossi, Angela Ric
ci, Livio Cuccù (trasportato 
gol all'ospedale di Parma), 

erglo Berti, Faustina Mon
terò, Michele Sorgetti. Ma
rtuccio Grassi e Giuseppe 
Mariotti sono stati ricoverati 
all'ospedale di Castel San 
Giovanni; anche a Fioren
zuola sono state ricoverate 
due persone lievemente feri
te, mentre altre dieci sono 
state medicate e poi dimesse. 

Ermanno Lucchini 
MILANO — Alcune auto coinvolte nell'incidente sull'Autostra
da del Sole tra Casalpustarlengo e Piacenza 

Svanite aggressività 
e sensualità, vince 

la compostezza 
In passerella Versace, 

Valentino, Mila Schòn 

MILANO — La donna della 
prossima primavera-estate 
torna alla femminilità. L'im
perativo che serpeggia nelle 
sale di Milano Collezioni, af
fa Fiera, e negli altri spazi 
dove sfilano le firme del 
prét-à-porter. è. questa vol
ta, dolcemente perentorio; in 
tutto e per tutto modulato, si 
direbbe, sul ritmi di una 
donna che allo spuntare del 
primi tepori, o sotto 11 solleo
ne, passeggia più rilassata e 
senza orpelli. Dentro abiti né 
lunghi, né corti, né larghi, né 
stretti (salvo eccezioni), tra 
colori pallidi, brumosi, fu
mosi e blanchl-nerl-blu che 
ancora una volta sono 11 ter
zetto sovrano. 

Persa l'aggressività, ac
cantonato il desiderio di 
mettersi In mostra, dimenti
cata la feroce sensualità di 
qualche prima vera -estate fa, 
la nuova immagine rifugge 
persino dall'ascetismo nudo 
e crudo. E da quella secchez
za carica di tensione che a ve
ra lanciato con un certo suc
cesso — almeno nelle linee 
Invernali — ff «foofc» masco
lino e androgino. Adesso 
questa nuova femminilità, 
raffinata e sbarazzina a se
conda del casi, ha sgretolato 
via ogni esagerazione. Senza 
rinunciare per questo alla 
fantasia. Ecco le sue regole. 

Un costume 
da bagno e 
un disegno di 
un modello 
di Pendi 

Le sfilate primavera-estate a Milano 

Femminili senza esagerare 
la vamp non è più di moda 
Vita al posto giusto o legger
mente sopra. Spalle impor
tanti e arrotondate. Qualche 
curioso effetto di chiusura In 
fondo che rende difficile il 
passo. Lo chiameremo effet-
to-ghelsha, per intenderci, 
ed e l'unica asprezza di que
sta moda in genere molto 
buona. Buona con l tacchi, 
talvolta alti, per le occasioni 
importanti, ma senza impe
gno. E buona nelle acconcia
ture che suggeriscono una 
mezza misura. O un taglio 
corto. Anche qui l'unica mi
sura vera è la compostezza, 

L'estate, va detto, concede 
meno sfoghi dell'inverno al
l'estro del nostri stilisti. 
Grandi manipolatori di tes
suti si adeguano, qui, alla 
necessaria leggerezza del co
toni, delle sete, delle mussole 
e degli chiffon. Questa volta 
con una particolare atten
zione a non strafare, dettata 
probabilmente dal rischio 
della lievitazione del costi 
per abiti che gli americani, 
per esemplo', potrebbero non 
acquistare più. O acquistare 
di meno adesso che il dollaro 
è sceso. Ciononostante la 
magrezza di quest'ultima 
moda mantiene almeno nel
le prime griffes sfilate tn Fie
ra (Sanlorenzo, Mila Schon, 
Versace, Mario Valentino, 

Fendi) e altrove (Romeo Gi
gli, Cinzia Buggeri) una 
grande attrattiva, 

Definito stilista, «neo-ba
rocco», persino Gianni Ver* 
sace, accolto da un vero e 
proprio tripudio, ha conte
nuto forme e tagli. Ha ricer
cato il punto vita. La casac-
china di lino bianco che 
scende lungo 1 fianchi, sopra 
gonne a ruota. Ha tagliato l 
pantaloni blu notte al pol
paccio. E asciugato persino 
gli abiti da sera fatti di 
straordinario tessuto metal
lizzato, oppure sostenuti, se 
in tessuto 'normale*, da spal
le intrecciate ad effetto 'ra
fia: 

Mario Valentino, la nota 
casa di Napoli, oggi disegna
ta dal francese Claude Mon
tana, ha Illustrato una bella 
gamma di completi gonna-
giacca ogiubba dal taglio ar
monioso. Arancione pallido, 
blu notte, bianco ghiaccio e 
bianco latte per scamosciati 
di linea fresca. Anche quan
do esagerata nell'effetto pre-
maman. Particolare tenerez
za, talvolta interrotta da un 
taglio alto, a cinturini, sotto 
Il seno. 

Anche Romeo Gigli, nome 
d'avanguardia e di punta, ha 
studia to pezzi interi dal colo
ri pallidi, tagliati sotto il se-
no. Le sue indossa trìcl eteree 

e lentigginose, preraffaelllte 
o neo-medievali sono forse le 
uniche ad accaparrarsi un 
padre della storia del cine
ma, Eric Rohmer, in questo 
universo di moda che ha 
sempre meno referenti 
estranei. 

Pudiche, caste e maliziose, 
queste ninfe di Gigli sono 
trattate con calze di lanetta 
(scura anche d'estate!) e 
scarpe sconsola tamen te bas
se: le stesse babucce lunghe e 
affusolate che calzava II Pe
trarca. E sono anche l'esatto 
opposto delle donne colorate 
e multiforme che Karl La
gerfeldiia voluto per le sorel
le Fendi. 

Il celebre disegnatore di 
pellicce ha fatto diventare 
pellicce gli accappatoi mar
rone scuro da spiaggia. E 
abiti da sera l costumi con 
grandi pizzi — stile Carmen 
— che coprono le nudità. So
prattutto, In un mare di 
Jeans rivalutati (il tessuto 
denlm arriva anche al pallo
re delle nuvole del Tiepolo), 
Lagerfeld ha inventato 11 ta
glio coccinèlla (una rclnven-
zlone per la verità). Coda ro
tonda per abiti ancora spo
gli. Un tocco di curiosità. La 
prima zampata animalesca 
(In realtà solo 11 solletico di 
un maggiolino!) In questa 
moda sorridente e gentile. 

Marinella Guatterini 

I centri per la pace 

Nuovi 
sentieri 

perii 
movimento 

contro 
la guerra 
nucleare 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'ottimismo 
della volontà è d'obbligo in 
questo frangente delle rela
zioni Internazionali, quando 
l'imminente incontro tra 
Reagan e Gorbaclov sembra 
poter riaprire nuove frontie
re del dialogo. Ce ne hanno 
messo almeno un pizzico nel 
loro discorsi quanti sono in
tervenuti nel corso delle tre 
giornate del congresso costi
tutivo dei Centri di iniziativa 
per la pace, organizzazione 
federata alla Fgcl; quel tanto 
che occorre per valutare se
renamente la consistenza di 
un movimento pacifista 
sempre più vasto e articolato 
in Italia e in Europa senza 
perdere di vista la gravità e 
la complessità del problemi 
che l'era nucleare comporta. 
Ottimismo della volontà e 
primato della politica quale 
luogo privilegiato del con
fronto e dell'iniziativa per la 
pace, nuova nelle forme e nel 
contenuti ma pur sempre po
litica, non esercitazione uto
pistica o massimalismo di 
chi rischia di domandare 
troppo per ottenere niente. 
Così per Giorgio Napolitano, 
che ha partecipato insieme a 
Pietro Folena, Johan Gal-
tung e Ernesto Balduccl alla 
tavola rotonda conclusiva 
tenutasi domenica pomerig
gio in Palazzo Vecchio, Il 
punto di partenza per un 
graduale processo di disar
mo è una nuova concezione 
della sicurezza come Interdi
pendenza del sistemi mon
diali, di ciascuna realtà na
zionale, ispirata dall'inevita
bile convincimento del ca
rattere distruttivo totale di 
una eventuale guerra. Deci
sivo in questo senso , ha af
fermato Napolitano, è 11 ruo
lo del non allineati, dell'Eu
ropa come potenziale entità 
unitaria e dei suol singoli 
paesi occidentali e orientali. 

II movimento per la pace è 
più forte che mai, dice con
vinto Johan Galtung, docen
te del Department of Inter
national politlcs della Prin
ceton University e consulen
te delI'Onu nel campo della 
ricerca per la pace e per la 
sicurezza. Galtung ammoni
sce dagli ottimismi eccessivi: 
sviluppando una concezione 
difensiva della sicurezza, le 
pratiche della non violenza, 
accentuando I legami della 
interdipendenza internazio
nale, si può ottenere molto, 
dar corpo, dice, ad una uto
pia molto concreta e realiz
zabile. Ma attenzione a quel
lo che davvero succede nella 
stanza del bottoni, in un pae
se come gli Usa dove domina 
Reagan, uomo del popolo 
americano, un paese in guer
ra contro tutti i popoli poveri 
del mondo ,che sta sentendo 
nelle sue carni 11 morso vin
cente della concorrenza eco
nomica giapponese e che nel
le relazioni Internazionali 
non concepisce una posizio
ne che non sia quella della 
superiorità. Quanto al verti
ce Imminente, rischia di tra
sformarsi in una nuova Gi
nevra, Inconcludente incon
tro in cui si Impongono le ra
gioni del machiavellismo de
teriore. 

Dei resto che dire di una 
strategia che vede un punto 
fondamentale nell'Sdi, che 
Galtung ha definito un truc
co di relazioni pubbliche 
molto ben costruito dalla 
Casa Bianca, e Ernesto Bal
duccl II massimo della tecno
logia e il massimo della stu
pidità? Nell'epoca in cui, ha 
aggiunto Balduccl, il sospet
to atomico ormai attraversa 
l'elementare rapporto uomo 
natura e in cui il futuro non 
può più essere pensato il mo
vimento per la pace si pre
senta come un vero movi
mento in difesa della ragio
ne. Il pacifismo non è più so
lo una mappa del desideri, 
ma ha raggiunto gli spalti 
della politica. Ormai per es
sere veramente antinucleari 
occorre mettere in discussio
ne 1) modello dello sviluppo 
mondiale, e non solo lo stru
mento tecnico. 

E' soprattutto per I giova
ni che il non poter pensare al 
futuro così come era dato al
la precedenti generazioni co
stituisce un vero e autentico 
dramma. Ci stanno rubando 
il futuro, ha concluso Pietro 
Folena, il lavoro, la cultura, 
la vita stessa. Ormai abbia
mo superato da un pezzo la 
soglia delle possibili garan
zie sugli eventuali pericoli di 
questa o di quella scelta nu» 
cleare e di armamento. Oc
corre una risposta sulla base 
di una nuova coscienza ra
zionale e lalca.una risposta 
che porti le grandi masse a 
pretendere di decidere. Può 
essere questa l'apertura di 
una nuova fase del movi
mento per la pace, che ne 
esprima tutta la scardinarla 
complessità e ricchezza? Fo
lena risponde di sì, e con lui l 
giovani che hanno dato vita 
al nuovi centri di iniziativa 
per la pace. 

Susanna Crossati 

Gianfranco Merlotti piange 

MIMISE DOTTI 
in CUTI USO 

v abbraccia l'amico Renato con 
grande affitto e perenne rimpianto, 
Intra (Verbania). 7 ottobre 1986 

Renato Gutluso ringrazia chi gli è 
vicino in un momento particolar. 
mente difficile qual e quello costi
tuito dal grande vuoto creato dalla 
mancanza di 

MIMISE 
ai mio fianco. Particolarmente strin-
O al mio cuore Fabio Carapena. K nito i-d Aldo Antónelli. Alberto 

Pellegrini. Emo Sammartino. Il fu
nerale sarà officiato il 7 ottobre alle 
ore 16 a Velate, luogo in cui verrà 
tumulata nella tomba di famiglia. Si 
dispensa dalle visite. 
Generale Onoranze Funebri 
3005555. 
Roma. 7 ottobre 1986 

Marcello e Ginevra Carapcua con 
Attilio e Maria Grazia, Fabio. Marco 
e Marisa piangono assieme a Renato 
la scomparsa di 

MIMISE GUTTUSO 
che gli fu compagna e ispiratrice. 
amica con ineguagliabile intelligen
za e partecipazione. 
Generale Onoranze Funebri 
3005555. 
Roma. 7 ottobre 1986 

Aldo ed Anna. Benito. Rosa. Lola. 
Marcellino e Giovanna piangono la 
scomparsa della signora 

MIMISE GUTTUSO 
e la ricordano con grande affetto. 
Generale Onoranze Funebri 
3005555. 
Roma. 7 ottobre l<?8S 

La H'Zione di Rodano del Pei espri-
me profondo cordoglio per l'imma
tura e crudele scomparsa della com
pagna 

FLAVIANA 
Attiva, intelligente con spirito di sa
crificio, ha contribuito a difendere 
gli ideali del socialismo affermando 
principi di riscatto ed emancipazio
ne femminile. Unitamente alle con
doglianze per il suo compagno Gra
ziano sottoscriviamo 10Ó mila lire 
per l'Unitù. 
Rodano (Mi). 7 ottobre 1986 

Un assurdo incidente ha stroncato la 
vita di 

BKUNO LUPPI 
I giovani comunisti di Torino e della 
Zona Ovest partecipano al dolore e si 
stringono a Diego e alla sua famiglia. 
Torino. 7 ottobre 1986 

Nel secondo anniversario dell'im
matura scomparsa del compagno 

ALBEttTO PIOMBO 
la mamma, la sorella, i fratelli, il co
gnato e le cognate io ricordano con 
grande dolore e immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 50 mi-
'la lire per l'Unitù. 
Genova. 7 ottobre 1986 

I compagni della sezione Enti locali 
di Torino sono vicini a Silvana Bat
taglia per la perdita della 

MADRE 
Torino. 7 ottobre 1986 

Libri di Base 
Cottami diretta 

da Tullio De Mauro 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Editrice S. p. A. «l'Unita» 

Iscrizione al n. 2560 del Registro del Tribunale di Milano 
Iscrizione come giornale murale nel Registro del Tribunale di Milano 

numero 3699 del 4 gennaio 1956 

Direzione. Redazione e Amministrai.: 00185 Roma, vi* dei Taurini, 19 
Telefoni 4.95.03.61-2-3-4-5 4.95.12.61-2-3-4-6 - Telex 613461 

Milano, viale Fulvio Testi. 76 - CAP 20162 - Telefono 6440 

N.LGI. (Nuova Industria Giornali) S.p.A. 
Via dei Paleso.!. 6 — 00185 Roma 

il 
n.

 3
9 

»l
le

 e
di

co
le

 
na

sc
i 

s 

e È possibile 
una nuova distensione 
di Romano Ledda 
Claudio Petruccioli 
Francesco Lenci 
Maria Vittoria De Marchi 
Daniela Minerva 
Ennio Polito 

• I partiti alla prova 
di Giuseppe Chiarante 
Massimo D'Alema 
Antonio Giolitti 

• L'Italia è più grande 
della Fiat 
di Arnaldo Bagnasco 
Sergio Garavini 
Adalberto Minucci 
Marcello Villari 

• Economia: Il Nord e il 
Sud del mondo 
di Alan Garcia Perès 
Riccardo Parboni 

«ORCHESTRA GIOVANILE 
DA CAMERA 

GOFFREDO PETRASSI» 
2AGAROLO 

COMUNICATO STAMPA 
Domenica 12 ottobre, alle ore 19, a Palazzo Rospi
gliosi di Zagarolo si inaugura la stagione '86-87 
dell'fOrchestra Giovanile da Camera Goffredo Pa
trassi» con un concerto dedicato al M.o Patrassi e 
diretto dal M.o Armando Krieger. con la presenta
zione di Carlo Mannelli. 

Verranno eseguite opere del Maestro scritte dal 
1933 al 1978 con la partecipazione del soprano 
Jana Mrazova, del clarinettista Franco Ferranti, dei 
violinista Marco Rogfiano e del chitarrista Stefano 
Cardi. 

Riprende in tal modo l'attività di questa orchestra 
giovanile istituita qualche anno fa grazie alla lodevo
le iniziativa della Provincia di Roma, del Comitato 
promotore di Palazzo Rospigliosi nonché del Comu
ne di Zagarolo. La finalità di questa iniziativa è quella 
di creare intorno alla prestigiosa figura del M.o Pe-
trassi un centro di incontro e di formazione per 
giovani musicisti romani. 

li nuovo Direttore Artistico dell'Orchestra è la com
positrice Ada Gentile che sarà coadiuvata dal M.o 
Erasmo Gaudiomonte in qualità di Direttore stabile. 

Il programma dell'orchestra prevede quattro concer
ti nel corso della stagione con la partecipazione di 
famosi solisti e direttori che affiancheranno e guide
ranno i giovani esecutori selezionati dal Direttore 
Artistico in base alla loro capacità o professionalità. 

Oltre ai concerti dell'orchestra sono previsti anche 
Corsi estivi di Perfezionamento per pianoforte, flau
to, clarinetto e composizione che saranno affidati a 
docenti dì indiscusso valore. 


